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l Pei vuole valutare la possibilità di formare un governo, eventualmente a termine 

Sei partit i consultat i da Natta 
Una iniziativa comunista per  salvare i referendum 
E intanto Scalfaro chiede una proroga a Cossiga 

1 segretari di , , ,  e p sono stati i i dal o comunista  Oggi o con i a solo il i si è o espli-
citamente o - Secondo voci insistenti il e o si e di da  vita a un o di soli de - a in campo l'ipotesi Fanfani? 

Fuori 
dagli 
inganni 

 ali avuta
plastica ai una
politici, non pia riducibile al 
rigidi  schemi del settennio 
trascorso. Tutto è diverso 
Bt visto  presidente
cato condurre consultazioni 
praticamente prive di bus-
taia, poiché  riferì-
mento a
del pentapartito è auto

Stintal o dallo stesso
, mentre al annunciano 

proposte socialiste volte a 
quadrare  cerchio di un go-
m m o a (Vida democristia-
na ed» gestlaca alcuni ae 
non tutu  referendum
l'altro  lato, l ««retarlo del 

 ha preso  di 
accertamento » di chiari. 
mentofln aostana*: lo achle-

i lamento referendario  co-
jnuneue contrari o allo aeto-
fljmetfny*dell e Camere, è 

e m. m §m*m «p«-
meni con» a 
jkarlamentareper  un gover-
nmdlgestione del «sto del 14 

{ lUgnof), eh» corrisponde a 
n'elementare esigenti di 

responsabilità
a ài chiana* pollile* 

 pubblica non 
può non eaere rimasta col-
pit a dal /atto »W«»o del col-
loqui di fat ta . a non si 
tratta , ovviamente. Solo di 
immutine,  tratt a del rat-
ta che bisognava spossare le 
troppe ambiguità, la troppa 
non «urlspondenaa tra le 
afférmazioni e  tatù che 
hanno ridott o questa crisi a 
un rompicapo blsantlno, a 
un gioco degli  or-
mal . E se

 può accontentarsi di 
attendere che tutt o precipi-
ti, nella à 
totale, verso rinterruslon e 
della legislatura,  ha 
dato seguito concreto alle 
«uè proposte e disponibilit à 
dei giorni scorai andando a 
vedere la conslstensa reale 
delle proposte e delle dispo-
nibilit à altrui , a partir e dal 
Unterò riconoscimento che 
mn et più spatto per rlesu-
maalonl di ciò che e morto 
nei momento stesso n cui l 
due maggiori partiti dell* 
dlsclolta maggioranza si so-
no scambiati reciproca
dignazione' e accuse di
lldabllllà  e slealtà, 

 tratta , da parte comu-
nista, di un'iniziativ a di alto 
riliev o politico  realtà, il 
maggiore possibile trattan -
dosi di accertare le conci-
sioni per la formazione di 
Un governo} che dovrà oggi 
essere completata.  suo 

qualunque sia — co-
i ztltulrà un punto di chiarez-
za in tanta confusione, e 
forse anche qualcosa di più 
un dialogo e una verifica, fi-
nalmente non
attorno alle ragioni della 
crisi e alle  dei va-
r i partiti , un contribut o a li -
berare 11 campo da stru-
mentarmi e

 a questo momento, 
quella comunista e l'unica 
proposta visibile, netta, pre-
cisa Chi non ci sta — tra 
coloro che pure hanno pro-
mosso  referendum o si so-
no proclamati a favore della 
loro celebrazione — dovrà 
non solo dire le ragioni del 
rifiuto  ma prospettare altre 
soluzioni n positivo solu-
zioni praticabili, beninteso, 
non pasticci  o 
astratte petizioni di prefe-
renza odi nostalgia  scat-
tare ha l'obbligo di giungere 
a una conclusione che non 
evo,  ogni caso, consistere 
nell'atto prevaricatolo di 
tare uh governo contro tutti 
per  cancellare  referendum 
e andare alle elezioni per-
ché in tal caso si tratterebbe 
solo di un comitato elettora-
le delia Oc 

A —  del Pel 
a scena finora dominata da 

rimpalli , manovre e menzo-
gne, una vera commedia de-
gli i nel pentapartito, 
fa posto a una operazione di 
trasparenza Nella sede del 
gruppo comunista della Ca-
mera arrivano Nlcolazzi, Ne-
gri e Panneila, Spadolini, Al-
tissimo, Capanna  ha invi 
tati Alessandro Natta, e con 
il segretario del Pel discuto-
no di una alternativa possi-
bile allo scioglimento antici-
pato della legislatura, di una 
soluzione della crisi che al-
meno consenta lo svolgi-
mento regolare del referen-
dum Oggi 11 faccia a faccia 
sarà con Craxi a non c'è 
bisogno di aspettare que-
st'ultim o o per  dire 
che le acque stagnanti di 

questa crisi sono state smos-
se Se altr i continuano a pe-
stare acqua nel mortalo. l 
Pel responsabilmente ha vo-
luto «verificare n termini 
stringenti per  tutt i — sono 
parole di Natta — sa l'idea di 
un governo che affront i  re-
ferendum, avanzata non da 
noi, ha una consistenza, una 
possibilità-

Cosi — ieri mattina alle 9 
— la segreteria comunista 
discute  contenuti di una 
lettera da e a tutt i
segretari del partit i che si so-
no pronunciati per  l'effet-
tuazione del referendum e 
contro le elezioni anticipate 
All e 10,30 è già pronta e vie-
ne subito a al destina-
tar i Questo 11 testo a 
fireoccupazione per  uno svt-
uppo della crisi che non 

sembra trovare soluzioni n 
grado di garantir e la legisla-
tur a o quanto meno la cele-
brazione del referendum, mi 

e a riproporr e alla tua 
attenzione la possibilità di 
dare espressione di governo 
a queha maggioranza che si 
è pronunciata per  referen-
dum Sarei lieto perciò di po-
tert i e n giornata, 
o comunque al più presto, 
per  esaminare questa -
si» Natta firma . E subito si 
mette n contatto telefonico 
con  suol i Sono 
tutt i disponibili n poco 
tempo 11 calendario degli in-
contri è pronto 

Si comincia con Nicolazzl 

Pasqual e Cascali * 

(Segu e in penultima ) Alnaandr o Natta 

i sera Scalfaro ha riferit o a Cossiga sul risultat i delle 
consultazioni gli ha chiesto almeno altr e 24 ore di tempo 
per  valutare l'èsito a assunta dal Pel e la 
portat a della «nuova proposta» del Psl, annunciata per 
oggi da i  presidente o potrebbe torna-
re al Quirinal e già stasera a , essendo -
bil e ricostituir e 11 pentapartito, la possibilità di una mag-
gioranza referendaria, quella perla quale sta lavorando 
ti segretario del Pel, resta l'unica alternativa allo sbocco 
delle elezioni anticipate a da chi dovrebbe essere coro-
posto 11 governo destinato a gestire eventuali elezioni? È 
l rompicapo che tentano di risolvere Scalfaro e e . 

Tramontat a l'ipotesi di un esecutivo a cinque per  uno 
o consensuale! delle Camere, di difficilissi -

ma realizzazione 11 quadripartit o senza il Psl e 11 triparti -
to , non resterebbe che 11 monocolore democri-
stiano a anche quest'ultima soluzione appare piutto -
sto complicata. Scalfaro non sembra i disposto a 
guidare un governo elettorale con ministr i della sola . 

 riaffaccia a di un esecutivo , colle-
gato nuovamente al nome di Amlntor e Fanfani. 
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Primi colloqui con il ministro degli Esteri Scevardnadze 

Shult z tast a il pols o a Gorbacio v 
l segretario di Stato Usa a a con 200 consiglieri 

Un difficil e avvio di contatti dopo la e polemica sullo spionaggio - Al o della discussione il a dei missili di o 
 sovietici puntano a un o immediato - Le i della Tass sulla à di a o di n 

MOSCA — I incontr o tra Georg» Shult i (a sinistra ) m Eduard Scavardnadz a 

Dal nostr o corrispondent e 
A — George Shultz ha cominciato i 

1 colloqui con 11 ministr o degli Esteri Scevar-
dnadze n un'atmosfera di grande riservatez-
za. Sono previste ben quattr o sessioni di col-
loqui n tr e giorni, mentre Shultz dovrebbe 
essere ricevuto dal leader l Gorba-
ciov, dal premier v e forse da Gromi-

o e dimensioni dell'incontr o sono comun-
que di tutt o rispetto  segretario di Stato si è 
portato dietro quasi 200 persone e, n pratica, 
tutt i  principal i protagonisti del dibattit o sul 
disarmo n seno all'amministrazione di Wa-
shington da Paul Nitze a h Adelman, 
al vice di Welmberger, d Perle -
sione delicata n cui, a quanto pare, 11 segre-
tari o di Stato Usa non avrà solo da fronteg-
giare 1 suol i sovietici ma dovrà 
guardarsi le spalle anche dal suoi avversari 
del Pentagono Come ha scritto i  New 
York Times, appare difficil e sottrarsi all'im -
pressione che la faccenda delle a l 
sovietiche, i sirene per  1 marlnes 

dell'ambasciata americana a , sia sta-
ta tirat a fuori propri o alla vigili a del viaggio 
di Shultz nella capitale sovietica, con lo sco-
po di e l'atmosfera*  dell'incontro, 
che potrebbe risultar e decisivo per  gli svilup-
pi del negoziato sugli euromissili 

i c'è stata la prima sorpresa. Shultz e 
Shevardnadze sono tornati a parlarsi tn un 
tincontr o fuori programma» dedicato, sem-
bra, esclusivamente al problema del control-
lo degli armamenti (prima della «sessione se-
rale non prevista» come l'ha definita 11 porta-
voce del dipartimento di Stato Charles -
dman, Shultz aveva ricevuto nell'ambascia-
ta americana un gruppo di ebrei sovietici) 

E noto i che, sebbene l'agenda di que-
sti tr e giorni di colloqui sovietlco-amertcanl 
riguard i in pratica tutt o il contenzioso -
nazionale, la questione principale sarà quella 
del missili di teatro , perlomeno, pun-
ta tutt o su un accordo n tempi rapidi (si è 

(Segue in penultima ) Giuliett o Chin a 

o i due incidenti 

Ora la Franci a 
sta scoprend o 

il pericol o 
del nuclear e 

Sfiducia del paese che ha scommesso svia 
e » delle sue i 

PARK» — U centrat a 41 Narratan e ova ai è verrfioM a l i lup i 
radioattiv a oh* ha ustionat o san * tacnic i 

Nostro sorviito 
 — a tserle nera* 

che ha colpito n quindici 
giorni due centrali nucleari 
francesi, tr a cui il «Super-
phenu> di Creys e — 
11 supergeneratore più po-
tente del mondo — di cui si 
dovrebbe costruire un altr o 
esemplare, ha aperto una 
prim a breccia nel consenso e 
nella fiducia che  francesi 
nutrivan o fin qui non sol-
tanto nella affidabilit à ma 
anche nei sistemi di -
reggiabile sicurezza*  di cui 
sarebbero dotate le centrali 
tricolor i rispetto a quelle de-
gli altr i paesi 

a goccia che ha fatto tra-
boccale l vaso, se così si può 
dire, dopo 1 mill e interrogati -
vi suscitati al prim i di april e 
dalla fuga di sodio liquid o 

dalla centrale di Creys -
vill e (interrogativi , come ve-
dremo, rimasti senza rispo-
sta) è stata la fuga di UP-9 o 
esafluoruro di uranio verifi -
catasi sabato notte nella 
centrale di Plerrelatte 

: per  la rottur a di un 
banale rubinetto, il gas che 
serve all'arricchiment o del 
combustibile fissile utilizza-
to nell'industri a elettronu-
cleare, anziché finir e nel fu-
sti di acciaio n fase di cari-
camento, si è sparso nell'at-
mosfera di un ambiente ri -
stretto Scarsamente ra-
dioattivo ma capace di pro-
vocare ustioni irreversibili , 
cutanee e soprattutto poi-

Augusto Pancakti 
(Segue in penult ima) ' 

Tralascio, in questa sede, 
la questione più propriamen-
te religiosa che si potrebbe 
riassumere nella domanda su 
quale fede sia stata testimo-
niata nel viaggio del Papa in 
America a e soprattut-
to in Cile, se ne sia uscita av-
valorata la fede degli umili , 
dei poveri, degli assetati di 
giustizia, dei bisognosi di li-
berazione, e mi attengo alla 
questione strettamente poli-
tica 

Qui le valutazioni appaio-
no assai contrastanti a un 
lato le stesse opposizioni uffi -
ciali cilene si sforzano di ri -
conoscere una potenzialità 
comunque positiva al pas-
saggio del Papa che avrebbe 
rianimat o e convalidato le 
forze di resistenza al tiranno, 
dall altr o giudizi molto seve-
ri , anche in Europa, vengono 
espressi sull'avallo che ilPa-
pa avrebbe dato al regime. 
soprattutto attraverso quel 
gesto, non facile a dimenti-
carsi, della ostensione al po-
polo del generale Pinocnet 
dal balcone della a 
una sorta di «habeas corpus», 
o esibizione personale che il 
popolo cileno non riesce a ot-
tenere quando chiede che gli 
siano mostrati gli arrestati e 
i , e che si è 
visto offrir e invece nella per* 
sona del dittator e 

Ora questi due opposti 

Siudizi sugli effetti politici 
el viaggio del Papa sono en-

trambi veri, vero e che ie ba-
si si sono rimesse in movi-
mento, si sono ritrovat e tra 
loro, hanno preso coraggio, e 
magari, svanita 1 illusione di 
un miracolo romano hanno 
capito che non devono atten 
dersi aiuti dall esterno che i 
conti col regime devono farl i 
loro, ma è anche vero che il 
regime ha avuto una ratifica , 

Le cose 
del mondo 
che il a 

non sa 
di O 
LA VALL E 

sia pure condizionata e a ter-
mine sia pure come dittatu -
ra provvisoria accettata co-
me tappa sulla via di una fu-
tur a democrazia, dove l'ele-
mento di continuità e di ga-
ranzia tra la dittatur a pre-
sente e la democrazia futur a 
dovrebbe essere la Chiesa 
stessa che il Papa ha candi-
dato a questo ruolo 

, destabilizzando e 
insieme convalidando il regi-
me, il viaggio del Papa ha po-
larizzato le forze contrappo-
ste, introducendo oggettiva-
mente nuovi elementi di ra-
dtcalizzazione nella situazio-
ne cilena onde la prognosi 
sugli sviluppi futur i non può 
che essere riservata, poten-
dosi dare sia un ulterior e im-
barbarimento che una crisi 
del regime o tutt i e due 

n ogni caso sembra diffi -
cile che possa essere la Chie-
sa ad avere in mano questo 
Processo nei termini che il 

apa le ha assegnato di me-
diazione istituzionale e di in-
staurazione dall alto della 
società civile la Chiesa cer-
tamente ci sarà, in tale tra-
vaglio, ma in altr e forme for-

se più ricche, più popolari e 
più imprevedibili di quelle 
preventivate nelle strategie 
romane 

Anche qui pertanto si ma-
nifesterà, molto probabil-
mente, una caratteristica di 
questo pontificato esso è in 

Srado di eccitare emozioni e 
i accelerare dei processi, 

ma non è in grado di control-
larl i e di indirizzarl i nel sen-
so voluto 

Non solo in Cile n verità, 
nonostante la grande profu-
sione di energie, i tentativi 
del Papa di fare della Chiesa, 
ricapitolat a nel papato e nel-
le gerarchie ecclesiastiche 
locali, 1 elemento risolutore 
dei conflitt i e il nuovo pnnei-

f iio di organizzazione e di «fi-
nzione della società civile, 

non hanno avuto successo in 
alcun luogo  solo risultato 
politico conseguito è stata la 
guerra non fatta tra Argenti-
na e Cile per  una questione di 
confine, ma la guerra tra -
ghilterr a e Argentina pre-
senziata dal Papa nei due 
campi contrapposti, è rego-
larmente finit a con la vitto-
ri a dell'una e la sconfitta 
dell altra il regime comuni-
sta polacco, potentemente 
destabilizzato dal vento ro-
mano, si e rafforzato il Nica-
ragua sandinista ha retto al-
 urto dell'offensiva esterna e 

interna e ha i preti ministr i 
ancora al loro posto il siste 
ma mondiale fondato sulla 
corsa al riarm o di cui te 

e della pace» e inizia 
tive come quella di Assisi po-
stulano il superamento si è 
potenziato nella strategia 
delle guerre stellari e di 
un Europa che riprenda le 

(Segue tn penultima ) 
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e a sorpresa su un giornale: «Basta con le scemenze, i bimbi ci guardano» 

l manifesto del pubblicitari o pentito 
 —  pubblicità 

sta lentamente affondando 
 una palude di buoni senti-

menti tardo-reagantani, di 
tichettl vestiti madc
che hanno l'esclusiva, di ra-
gazzoni abbronzati e repli-
canti che hanno un loro look 

 anche il  resto del mondo 
della comunicazione — cine-
ma  e Tv
na  prima fila — quanto a 
spaccio di vuotezza non è che 
scherzi molto Basta, per ca-
rità 2 bambini ci guardano* 

 chi si leva questo crudo 
atto di accusa?  noi tele-
spettatori  travolti, 
bombardati, avvolti, schiac-
ciati, annoiati, irretiti.
piditi,  dagli spot che 
sul piccolo schermo

Nell'interno 

rompono una scena dram-
matica o rimandano a dopo 
l esibizione di pannolini o di 
attori che sorbiscono caffè 
deliziosi tn una dolce se-
quenza di seduzione? No Gli 
autori sono tre pubblicitari 
milanesi della
Sabbatino Sandro Baldont, 

 1 tre 'pubblici-
tari pentiti» hanno affittato 
una pagina sull'ultimo nu-
mero di Panorama sulla 
quale a loro spese, precisa-
no, hanno pubblicato la spie-
tata requisitoria sotto  tito 
lo 'Salviamo l nostri bambi-
ni dalla stupidità' Accanto 
al testo la fotografia di una 
bambina bionda dallo 
sguardo dolce, uno di quel 
bambini che secondo l tre 

 devono essere pro-
tetti «dalia stupidità, come si 
proteggono i koala e l baJe-
notteri» 

Sandro Baldonl, perché 
l'avete fatto? Senza offesa, 
ma non sarà un'operazione 
di autopromozione?  so-
spetto è  «Sarà 
inevitabile ma è
Anzi, potremo avere delle 
grane nell'ambiente No
abbiamo fatto perché è vero 
che  questo modo slamo un 
po' dottor Jeckyll e mister 
Hyde ma siamo soprattutto 
stufi della stupidità di tanti 
messaggi Noi crediamo nel 
lavoro che si pone ad un cer-
to livello di qualità» 

o scritto nei loro bat-
tagliero proclama

mo uno sforzo, tutti quanti, 
per mettere fine a questa 
guerra batteriologica con 
lancio unilaterale dt sce-
menze Specialmente noi 
pubbl.cltarl (chi scrive pri-
ma di tutti) cerchiamo di 
mettere un pizzico  più di 

 nelle cose che 
facciamo» 

Baldonl  gente è stufa e il 
nostro è  fastidio della gen-
te comune Non solo nella 

 ma  tutti t mezzi 
di comunicazione assistiamo 
al trionfo della mediocrità 
all'ombra della promozione 
Tutti, ormai, promuovono 
qua/cosa e qualcuno un li-
bro, un disco, gli stilisti alla 
moda, l'amico, un prodotto, 

se stessi C'è una e 
nata al
di più Uno del tre
tari pentiti* , infatti, e 
nua 'Ormai non si nvn 
a tarsi ascoltare o Jtjf 
per  le cose che si dicono mm 
per l regalinl che si fanno, 
per 1 concorsi» 

Non c'è solo un 'lancio 
unilaterale di scemenae* C'è 
anche una disgustosa sagra 
del 'buoni sentimenti che fa 
a pugni con Ja realtà». Con 
tutti i problemi che ha quan-
do rimett e piede a casa dopo 
una giornata faticosa, que-
sto novello Ulisse che naviga 

Ennio Elena 

(Segu e in penultima ) 

, sindaco 
donna 

a » 
Per la prim a volta a a una 
donna è stata chiamata alla carica di 
prim o cittadino Alfonsina , 
comunista, è stata eietta i sera 
Sostituisce o l e an-
ch'egli del Pel  progetti per  il futu-
ro, i rapport i con il partit o socialista 

A PAG 2 

Giappone, 
Nakasone 
alle e 

Forte caio del partit o nelle elezioni 
amministrativ e in Giappone Gli os-
servatori ritengono che la poltrona 
di primo ministr o di Nakasone ora 
sia in bilico  voto boccia soprattut-
to la sua politica economica 

APAO.8 

Alfa: da oggi 
7milae300 

i 
Vertenza Alfa, la Fiat calca la mano 

i ad Arese, l'azienda ha aumenta-
to il numero dei cassintegrati ora 
sono 7 300 e dei Cmila previsti). 
n pratica è stata «sospesa* quasi tut-

ta la fabbrica. a decisione Fiat non 
è valsa però a far  ritrovar e l'unit à al 
sindacato A PAG 9 

: 6 
economico 

è finito male 
Non è tutt a gradevole la contabilità 
«rifatta . t  dati trimestral i 
dell'66 portano segnali di recessione 
negli ultim i mesi 11 forte calo delle 
esportazioni ha frenato anche 1 con-
sumi e gli investimenti o dal-
l'estero giungono nuove i 
di rallentamento A PAO. O 
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Sei partit i da Natta 

* 

per  flnlr t con Cruci che deve 
rientrar e da . A mez-
zogiorno in punto l'antica-
mera del gruppo parlamen-
tare comunista è zepp* di 
l ornai i con  taccuini 

aperti, cineoperatori, foto-
grafi . Come avviene per  vere 
t propri e consultazioni. E un 
giornalista conia subito l'e-
spressione «consultazioni 
parallele*. Quando uscirà 
Natta qualcuno lo chiamerà 
anche «presidente*. E lui: o 
sono stato, del gruppo dei 
deputati comunisti, per  due 
voile». 

C  scherza su anche Fran-
co Nlcolazzl, appena sbuca 
dal corridoio: «Natta non è 
ancora 11 presidente incari-
cato*, a la sua proposta? 

a manifestato le sue 
preoccupazioni; che sono an-
che le nostre, perché si trovi 
una qualche soluzione che 
eviti io scontro elettorale. 
perché di scontro si tratte-
rebbe*. l Psdl uscirebbe dal 
pentapartit o per  una mag-
gioranza referendaria? l 
pentapartito non c'è più, per 
il momento almeno*. a c'è 
una maggioranza referendà-
ria? «Non so, bisogna prim a 
vedere se c'è*. Scalfaro va 
verso un governo elettorale? 

l punto n cui sono le cose 
credo sia più facile un gover-
no elettorale*. Attesa, pru-
denza, attenzione. a nes-
sun rifiut o pregiudiziale. 

Non lo pronuncerà un «no» 
a prior i neppure Spadolini, 
che pure confermerà che l 
Prl non fa parte e non po-
trebbe far  parte di nessun 
schieramento politicamente 
referendario, n quanto non 
ha sottoscritto  referendum 
e ha anzi correttamente 
preannunclato  suo no al 
quesiti*. l solo «no*  lo pro-
nuncerà esplicitamente 11 li -
berale Altissimo. Eppure, la 
novità resta: l Pel sta dimo-
strando che non tutt i  giochi 
sono fatti . È propri o Natta a 
sottolinearlo, subito dopo 

o con Nlcolazzl. a 
nostra iniziativ a — dice — è 

a dettata dalla preoccu-
pazione per  l'andamento di 
Una crisi che, fino a questo 
momento, sembra non avere 
sbocco*. , l segreta-
dò del Pel, la proposta ben 
più organica e a di un 
governo che portasse a com-
pimento la legislatura ma 
eh* non ha trovato tutt e le 
adesioni necessarie. Però, 

SA è emersa i più al-
itata di un governo per  fa-

re  referendum. Bene, la si 
verifichi , tenendo conto «di 

una maggioranza che esi-
ste*. e preoccupazioni per  la 
fine anticipata della legisla-
tura? i fosse del tutt a 
chiaro — dice Natta — che 
noi non slamo mossi dalla 
preoccupazione di una prova 
elettorale: ne abbiamo af-
frontat e tante, possiamo af-
frontarn e una ancora. -
niamo che si debba fare sem-
pre, n particolare n questo 
momento, uno sforzo per 
non e la legisla-
tura. Non sono pensabili ma-
novre, mosse, : 
l'unic a soluzione possibile è 
di un governo sulla base di 
una maggioranza». Allora , 
niente ostruzionismo da par-
te del Pel? «Non mi sono po-
sto questo problema. Temo 
che ai tratt i di un modo per 
non concludere nulla. Natu-
ralmente, se altr i farà ricor -
so a questo strumento, valu-
teremo la situazione*. l pen-
tapartito ? a se e a ha 
parlato n modo chiaro! -
potesi di un nuovo pentapar-
tit o non sta più n piedi*. E 
un governo elettorale? -
tuale governo è dissolto, ma 
questo non significa andare 
a un monocolore per  fare le 
elezioni. Non ci sentiamo di 
dare né avalli nécoperture, a 
nessuno. Bisogna fare ogni 
sforzo per  non andare alle 
elezioni. Altrimenti , gli -
liani  debbono sapere chi ha 
la responsabilità di aver 
aperto la strada allo sciogli-
mento ancltlpato del Parla-
mento. Certamente, non 
noi*. 

Natta lascia , 
incontra 11 socialista o 
Formica e ne approfitt a per 
chiedergli se 11 Psl è d'accor-
do sulla necessità di «salva-
re* la legislatura. «Se c'è bi-
sogno di voti per  un governo 
referendario, il Psl è disponi-
bile a darli* , risponde Formi-
ca. Scherzosamente intervie-
ne Antonio Tatù: «Basta che 
non sta presieduto da Craxl* . 
E Formica, sullo stesso tono: 

, sono d'accordo*. 
a battuta non se la perde 

neppure 11 radicale Giovanni 
Negri: «Avrebbe il diritt o di 

Sestire un governo referen-
arto o Palmella*. l 

quale non sembra gradire lo 
scherzo, X due sono T prim i ad 

e Natta, nel pome-
riggio. Negri conferma la di-
sponibilità radicale *a soste-
nere e votare qualsiasi go-
verno non elettorale, neutra-
le nel confronti del referen-
dum, che dia priorit à legisla-
tiva ed esecutiva a leggi e ri -
forme . a 
poi aggiunge che «la lotta per 

e la fine della legisla-
tur a non deve e non può es-
sere subordinata a nessun 
altr o disegno politico* . Cosa 
significa?  radicali non ci 
credono? È probabile, visto 
che insistono tanto sull'o-
struzionismo. 

È la volta di Spadolini: l 
segretario del PO mi ha 
espresso le sue gravi preoc-
cupazioni. o gli ho espresso 
le mie che non sono meno 
gravi* . Coincidono? n molti 
punti* . E il governo referen-
dario? -Non ne abbiamo di-
scusso. Forse perché Natta 
conosce le posizioni del Prl 
sul referendum. Abbiamo 

e affrontato questioni 
politiche e istituzionali che 
esigono l'attenzione vigile 
delle forze politiche, 'Senza 
distinzioni tr a quelle della 
vecchia maggioranza e quel-
le dell'opposizione*. Quindi 11 
suo è un no? «  partit i che si 
fondano sulla ragione non 
potrebbero dire pregiudizial-
mente no a niente*. Sa che si 
fa l'ipotesi di un governo 
elettorale di garanzia guida-
to dallo stesso Spadolini o da 
un'altr a personalità repub-
blicana: che ne pensa? -
sta risposta non tocca a noi, 
ma alle altr e forze politiche. 
Tutt o ciò che può diminuir e 
la tensione è da favorire, S
lavora per e punti 
di minore tensione, Comun-
que, si tratt a di problemi, 
non di persone*. 

o «no*  secco della 
giornata è del liberale Altis-
simo: a maggioranza refe-
rendaria non è una maggio-
ranza politica che potrebbe 
dar  vita a un governo. l re-
sto, sul referendum sul di-
vorzio e sull'aborto dove la 

e era schierata con il l 
non si pose il problema di 
una maggioranza referenda* 

'  ri a per  fare un governo». Al-
lora, elezioni anticipate? 

o cocciuti come le ca-
pre ma non riusciamo a ca-
pir e perché non si riesca a fa-
re un pentapartito* . Nostal-
gico, insomma, Altissimo. 

o o è con 
Capanna: d'accordo, dice, e 
ci mancherebbe. Pero, ag-

?;lunge, non precludiamo ai-
re strade, come l'ostruzioni -

smo: «Natta ha mostrato 
qualche . a non 
ha avuto un atteggiamento 
ostativo qj>regludlzlale*. 

Non resta che attendere 
o con Crani, stama-

ne alle 10,30 al gruppo socia-
lista. Poi Natta trarr à il bi-
lancio. 

Pasqual i Cawtll s 

Pericol o nuclear e in Franci a 
monarl, a contatto con alia | 
umida, reaafluorur o di ura-
nio ha o sette perso-
ne dt cut una, gravemente 

[ustionata, he dovuto essere , 
1 ricoverata d'urgenza n | 

ospedale, 
a direzione degli -

ti di Plerrelatte ha ammesso 
molto più tardi che un*  pic-
cola quantità di questo gas 
 s'era anche dispersa nell'ai" 

mosfera, aenza pericolo al-
cuno, però, per  la popolazio-
ne e che 11 funzionamento 
della centrale- era stato im-
mediatamente sospeso. 

a aera e arrivat o { 
da Parigi il ministr o del-
l'Ambiente Alain Carlgnon 
per  dimostrare all'opinione 
pubblica, un po'  SCOSSA nelle 
sue certezze (è 11 quarto inci-
dente del genere a Plerrelat-

te nel suoi dieci anni di fun-
zionamento) che  governo 

a da vicino la vicen-
da* e per  dire che «un -
dente e sempre possibile co-
me in qualsiasi altr a impresa 

. 
Bloccata dunque la cen-

tral e di Plerrelatte, quella di 
Creys e invece conti-
nua a funzionare nonostante 
tutt o mentre si moltiplicano 

e dal reattore del prototipo nudear*  di e 

le petizioni per  un arresto 
definitiv o della produzione 
di energia elettrica. l fatto è 
che se Plerrelatte non è uni-
ca nel suo genere, la centrale 
di Creys , nonostan-
te  suol costi esorbitanti (l'e-
lettricit à vi è attualmente 
prodotta a un prezzo doppio 
di quella delle altr e centrali) 
è qualcosa di unico al mon-
do, e si chiama «Superphe-
nlx*  perché con lo stesso vo-
lume di combustibile nu-
cleare può produrr e energia 
elettrica n quantità da cin-
quanta a cento volte superio-
re rispetto alle centrali clas-
siche ad acqua pressurizza-
ta. 

Superphenlx i è un 
reattore di nuovo tipo detto 
a neutroni rapidi» con raf-

freddamento a sodio liquido 
che brucia a contatto dell'a-
ria. Ora, è propri o nel «tam-
buro di raffreddamento*, un 
recipiente di acciaio alto co-
me una casa di cinque plani 
e conlenente 700 tonnellate 
di sodio, che al prim i di apri-
le s'è verificata la fuga: 11 so-
dio, alla velocità di S00 chili 
al giorno, si riversa tr a il 
«tamburo*  contenitore e 11 ci-
lindr o esterno di protezione, 
cioè in uno spazio ermetico 
dove è stata fatta entrare in 
questi giorni una «camera 
endoscoplea*  per  cercare di 
vedere e di capire le cause 
della fuga. Senza risultati . 

Per  ora, naturalmente, 
non c'è nessun pericolo. a 
intanto  livello del sodio si 
abbassa nel tamburo che ha 
già perduto 300 delle 700 ton-
nellate di liquido di raffred-
damento e se non si riesce a 

trovar e entro pochi giorni le 
ragioni della perdita, la cen-
tral e dovrà essere fermata 
condannando a morte, mol-
to probabilmente, questo 
prototip o e tutt i quelli che 
s'era previsto di costruire in 
altr i paesi europei: ma è pro-
pri o per  questo che la «lobby 
nucleare*  si oppone alla 
chiusura della centrale, per 
salvare 11 propri o prestigio 
tecnologico, la «filiazione* 
del Superphenlx oltr e che la 
caduta nel nulla degli enor-
mi i i (cir-
ca 30 miliard i di franchi, cioè 
seimila miliard i di lire). 

Comunque li modello Su-
perphenlx ha subito un col-
po gravissimo: ammesso che 
si scopra rapidamente la 
causa della fuga dt sodio 
(che allo stadio attuale non è 
radioattivo) la riparazione 
richiederà una spesa che può 
andare da nove a novanta 
milion i di franchi (cioè da 
duea venti miliard i di lire) in 
caso di sostituzione di tutt o 
l tamburo d'acciaio. 

A un anno da Chernobyl 
questi due , per  ora 
senza gravi conseguenze per 
la popolazione civile, ripro -
pongono in modo dramma-
tico 11 problema della sicu-
rezza e delta collocazione 
delle centrali nucleari che n 
Francia sono ben quaranta 
n attivit à permanente. Pro-

pri o per  questo — essendo 
già stata decisa la costruzio-
ne di una nuova centrale nu-
cleare a Nogent, nel pressi dt 
Parigi — la popolazione esi-
ge che venga reso pubblico 11 
contenuto di un rapporto 
scientifico redatto due anni 
fa sulle conseguenze even-
tuali , per  la popolazione pa-

rigina, di un incidente a 
quella nuova centrale: ma il 
rapport o per  ora resta segre-
to e restano dunque senza ri -
sposta le domande degli in-
teressati. * 

August o Pancald i 

à 
(10-14 marzo) 

registrata 
in Germania 

? 

A — Nuova fuga radioat-
tiva in Unione Sovietica''  Se-
condo i centri di rilevamento di 
Friburg o (Germania federale) è 
Btato registrato dal 10 al 14 
marzo scorso un aumento della 
radioattivit à e, in particolare, 
di Jodio 131, anche se di poco 
superiore ai valori stabiliti . -
gistrate anche tracce di xeno 
133.  valori non sono comun-
que pericolosi e sono state rile-
vate anche in Svezia, Finlan-
dia, Svizzera e Austria. a ra-
dioattivit à potrebbe essere at-
tribuit a o a fuoriuscite in una 
centrale (probabilmente in 
Ucraina) sovietica o ad inci-
denti durante esperimenti nu-
cleari sotterranei in Urss. -
cidente s Pierrelatte, in Fran-
cia, non ha fatto registrare au-
menti della radioattivit à ne) 
Nord : lo ha comunicato 
ta Protezione civile. PreBa di 
posizione ieri della a Am-
biente dopo i due incidenti in 
Francia: i e Pier-
relatte dimostrano ancora una 
volta, che sul nucleare deve es-
sere la gente a decidere. Biso< 
gna fare, perciò, i referendum*. 

 colloqui Shuitz a a 
parlato, ufficiosamente, della 
pouìbijit à d'intesa addirittur a 
entro  autunno) che consenta 
dì ottenere il primo risultato ! 
concreto per  Gorbaciov dopo 
due anni dì considerevoli con-
cessioni e di ripetut i tentativi 
di stabilire un *  con ' 
un presidente n conti-
nuamente sfuggente. E auto 
appunto per e la situa-
zione di sullo che Gorbaciov ha 
deciso di scorporare, con la sua 

proposta del 28 febbraio, gli eu-
romissili dal pacchetto di -
kjavik , offrendo niente più e 
niente meno che l'opzione zero 
che n aveva proposto net , 

a a questo punto l'Occi-
dente ha risposto in modo dif-
ferenziato, cercando diverse 
forme di tinkage, nuovi -
chetti*  in cui incastrare i musili 
di teatro, a ha reagito ne-
gativamente a tutt i questi ten-

tativi di vincolare di nuovo la 
questione euromissili ad altre 

. l discorso di Gor-
baciov a Praga ha dì fatto forni-
to un'altr a risposta distensiva 
alle preoccupazioni europeo-
occidentali in tema di superio-
rità *  del Patto 
di Varsavia: si cominci anche 
subito la trattativ a — ha detto 
in sostanza il leader  sovietico 
— su tutto il retto del ventaglio 
degli armamenti europei, con-

venzionali, tattici-nucleari e 
chimici, con l'obiettivo di col' 
mare tutt i gli squilibr i e le 
asimmetrie esistenti nel senso 
però di ridurre , in ogni classe di 
armi, a chi ne ha di più e 
non.viceversa, aumentare a chi 
ne ha di meno. a nel frattem-
po non si blocchi la possibilità 
di un'intesa immediata sui mis-
sili al teatro e si decida di con-
gelare ì missili a corto raggio, 

indipendentemente da tutto il 
resto. È in sostanza la proposta 
che la dilegazione dell'Unione 
europea occidentale ha portato 
a a la scorsa settimana. 
Ed è anche l'orientamento di 
settori consistenti del congres-
so degli Stati Uniti e perfino 
dell'amministrazione Usa. 
Shuitz — che rappresenta que-
st'ala e non respinge l'idea di 
un accordo — arriva perù a -
sca dopo aver  perduto alcuni 

scontri decisivi con i suoi av-
versari del Pentagono. a Tosa 
rilevava ieri, non senza toni 

Preoccupati, che resta aperto 
interrogativo sulla «libertà di 

manovra*  di cui il segretario dì 
Stato potrà valenti. l «topo 
morto*  della storia delle spìe —
scrive la Tosa — è stato gettato 
sul tavolo anche per  creare dif-
ficoltà a Shuitz. 

Giuliette ) Chies a 

Pubblicitari o pentit o 
faticosamente nel mare tem-
pestoso della vita, che mes-
saggio riceve? 'Che dove c'è 
una marca dt pasta, lì c'è 
una dolce casa*.  giù pasta-
sciutta. 

Alle decine di migliala di 
sfrattati *una società della 
grande distribuzione pro-
mette che sta lavorando per 
dare una casa agli
Cerchiamo di avere un po' dt 
realismo e di buon gusto*. 

Sederini che saranno fa-
mosi; dopobarba usando 1 
quali *un uomo non deve 
chiedere mal»; aperitivi poco 
alcolici con cut si conquista-
no beile donne  un batter 
d'occhio, meglio che

Newman o
una marea montante, un 
mondo  dove tutto è 
bel lo, dove tutto va per 11 me-
glio nel migliore dei modi 
possibili, come diceva  dot-
tor  al Candide di 
Voltaire.  dietro ogni 
parola, ogni frase, ogni gesto 
non c'è che il  vuoto di
pieno di mediocrità e di sa-
poni da barba. Questo il  qua-
dro contro cui hanno punta-
to l'indice  tre pubblicitari 
milanesi. 

'Cercare di essere
genti è meglio che cercare di 
essere cretini» conclude alla 
Catalano la requisitoria del 
'pubblicitari pentiti*. Since-

ramente, malgrado le affer-
mazioni contrarte, ti dubbio 
che si tratti di una trovata 
pubblicitari a resiste.  co-
me direbbe appunto il  gran-
de saggio Ce tafano, «e me-
glio una pubblicit à
gente fatta bene che una sce-
ma fatta male».  stando a 
quanto dice Baldonf, dalie 
(e/efonate di elogio che dice 
di avere ricevuto,  bersaglio 
(pardon,  «target*) è stato 
centrato.  porte non si 
sa mal.  speranno, come si 
dice, è l'ultima o morire. An-
che davanti tagli assorbenti 
dell'ultima generazione». 

Ennio Elena 

e cose che il Papa non sa 
vie della vecchia cristianità, 
oltr e le barrier e di Yalta, non 
c'è alcuna traccia; anzi se 
qualcosa di cristiano e di ine-
dito si è fatto sentire dal-
l'Est, uà preso le forme della 
non-violenza proposta da 
Gorbaciov. 

o un congruo periodo 
di pontificato, viene dunque 
forse il momento di un riesa-
me, per  chiederai le ragioni 
di questi avari risultati , di 
una storia che resiste a farsi 
plasmare nella direzione 
sperata. 

Anche qui prescindiamo da 
valutazioni più propriamen-
te spirituali , per  restare al 
discorso politico. Non si può 
dir e che ir a le cause dell'in-
successo ci sia una eccessiva 
rigidit à e intransigenza del 
Papa polacco. l tuo approc-
cio politico non appare affat-
to imbrigliat o dall'integrali -
smo che di solito gli viene at-
tribuito . Al contrario, egli 
sembra muoversi con note-
vole duttilit à politica, secon-
do quella distinzione fra .te-
si. e «ipotesi, coniata da 
Siniche teologo cattolico 

ell'Ottoceoto, per.giustifi-
care lo scarto tra i princip i 
affermati come tesi, e le si-
tuazioni accettate come ipo-
tesi. n Cile la .tesi, dei dirit -
t i umani e della democrazia 
politica ti è cosi associata 
con r.ipotesl. della dittatur a 
accettabile come provviso-
ria; la stessa posizione, su un 
piano più generale, la Santa 
Sede ha assunto nel Z ri -
guardo al terror e nucleare: 
la tesi è il disarmo, ma l'ipo-
tesi, .nelle condizioni attua-
li», è il deterrente nucleare 
considerato "moralment e ac-
cettabile non certo come fine 
a se stesso ma come una tap-
pa sulla via di un disarmo 
progressivo.. All o stesso mo-

do, la Santa Sede ha accetta-
to Jaruzelski in Polonia, ha 
tolto l'appoggio a Walesa, ha 
taciuto sulle guerre stellari, 
ha sostenuto la politica rea-

Eaniana in America Centra-
e, ha dato copertura, pur 

senza simpatia, alla -
crazia Cristiana italiana, 
sempre in base a scelte stret-
tamente politiche o, se si 
vuole usare il termine nel 
senso più povero di uso cor-
rente, .laiche». 

e non è per  il preva-
lere di un radicalismo ideali-
stico, insofferente della poli-
tica, che i risultat i non sono 
arrivati . Altr e devono essere 
le ragioni che si possono sup-
porr e come causa dell'insuc-
cesso. 

a prima può risiedere nel 
fatto che propri o le scelte po-
litich e compiute, in tutt o o in 
parte, siano sbagliate. 

a seconda può stare nel 
fatto che sia sbagliato il mo-
dello; te il modello è la Chie-
sa polacca, ci sono gravi dif-
ficolt i a farl o recepire nel 
resto del mondo: nelle socie-
tà forti , perche esse non sono 
disposte ad accettare la Chie-
sa come principi o costitutivo 
della società civile e come ri -
capitolante la causa naziona-
le; nelle società deboli (come 
quelle dell'America- ) 
perché la Chiesa non viene da 
una tradizione di identifi -
cazione con la causa naziona-
le e popolare, come in Polo-
nia, ma deriva da un potere 
estraneo imperlale e nelle 
sue struttur e istituzionali si è 
a lungo identificata con la co-
lonia e con i ceti che ne hanno 
ereditato il denaro e il pote-
re. 

a terza ragione può consi-
stere nel fatto che siano sba-
gliali gli obiettivi stessi e i 
soggetti della trasformazio-
ne perseguita. o è 

sbagliato se non è compito 
della Chiesa prendere in tute-
la la società civile, e darle 
forma politica; i soggetti non 
sono adeguati se gli artefici 
del processo storico non sono 
principalmente il Papa, 1 ve-
scovi o altr i detentori di ruoli 
predeterminati, ma  popoli 
nella ricchezza e varietà del-
le loro articolazioni, espe-
rienze e identità; di tali real-
tà popolari e collettive le 
Chiese stesse son partecipi 
come comunità di credenti o 

o di , con tutt a la 
loro fede e nella condivisione 
della condizione umana co-
mune. n questo senso, il di-
sconoscimento da parte dei 
vertici ecclesiastici del ruolo 
liberamente esercitato dal 
popolo cristiano, nella sua di-
mensione laicale, e addirittu -
ra il suo ripudi o in quanto 
considerato espressione di 
una .Chiesa popolare, sgra-
dita alla gerarchia, preclude 
un più profondo e corretto 
rapport o della Chiesa con la 
storia, e ne compromette 
gravemente l'efficacia. 
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PE O USATO. 
Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi: negli 

automercati Renault il vostro usato vale come minimo 1 milione. Anche 
se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno. 
Basta che dimostri di essere funzionante. 

T 
Muoversi,oggi. 

N O  UN USATO , 
O . 

Oltre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc-
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall'assistenza sulle parti meccaniche e 
dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance). In più, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam-
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault: 

con un anticip o minim o del 20%, potret e avere rateazion i fin o a 
I mesi e un risparmi o del 25% sugl i interessi* . Ad esempio, 

un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
vi costerà solo L 188.800 al mese. 

Allora, facciamo cambio? 
Gli indirizzi dei concessionari 
Renault sono sulle Pagine Gialle. 

ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI "Salv o approvazion e delf a DIAC 
Italia , finanziari a del Grupp o Renault . 
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